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le altre gare

Fede: «Mi danno addosso. Metterò un bersaglio»
Fuori dalla finale dei 100, poi twitta «Quel "non ce la fa" un vero massacro» Oggi la
Quadarella ci prova negli 800

Sono quattro le medaglie di legno azzurre, l'
ultimo beffato, Fabio Scozzoli, si aggiunge a
Ilaria Cusinato nei 400 mx, agli staffettisti
veloci e, soprattutto a Federica Pellegrini,
tornata ieri in acqua due volte. Fede manca la
finale dei 100 sl, passando dal 5° posto di due
anni fa a Windsor al  10° crono di ier i  a
Hangzhou: l' ultimo tempo utile per l' ingresso
tra le otto era 52"71, Fede ha toccato in 52"86
per poi dare il contributo alla staffetta 4x50 sl
uomini-donne, piazzatasi settima e vinta dagli
Usa di Caeleb Dressel col record mondiale.
Fede s' è tuffata in una specialità regina
sempre affollata ma soprattutto con le centiste-
specialiste che in vasca corta sono autentiche
schegge come s' è visto poi nella staffetta
uomin i -donne ne l la  qua le  le  o landese
Kromowodjojo e Heemkerk hanno fatto la
differenza anche se non hanno conquistato il
titolo. L' azzurra è tornata a mente fredda sulla
gara del cuore ritrovata, i 200.
Twittando: «Si potevano dire tante cose, tipo:
Fede ritorna ai 200 dopo quasi 2 anni eccetera
ed invece il massacrante "Fede non ce la fa!".
Vi piace proprio darmi addosso, eh! Se volete
la  pross ima vo l ta  gareggio con un bel
bersaglio dietro alla schiena, così è più
semplice!».
DELFINI Quinta e con pochi rimpianti è Ilaria
Bianchi, nei 200 farfalla, la specialità che oggi riporta in primo piano Piero Codia, il campione europeo
dei 100 che si qualifica col settimo crono e spera di fare da guastafeste come agli Europei di Glasgow
dalla corsia numero 1, la stessa di Detti nei 400 sl, nel duello all' ultima bracciata tra gli assi Dressel e
Le Clos.
CINQUINA AMERICANA Ieri è stata soprattutto la giornata degli americani Americani che hanno
totalizzato infatti in una sessione, ben 5 ori: prima con un' altra staffetta, la 4x50 mista rosa, poi con il
triolimpionico di Ryan Murphy nei 100 dorso in 49"23 per l' inezia di 3 centesimi sul primatista mondiale,
il cinese Xu Jiayu, il trionfo anche nei 100 dorso femminili di Olivia Smoliga di 7 centesimi sulla Hosszu
e le anglosassoni ex aequo di bronzo, Atherton-Davies ed infine con l' oro nei 200 sl di Pieroni.
VAI SIMO Oggi, intanto, è il giorno di Simona Quadarella, negli 800: la tricampionessa europea parte
dal 4° crono in batteria, dietro l' imprendibile cinesina del 2002 Wang Jianjihae che ha nuotato in
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7'59"44, la solida americana Leah Smith e la tedesca Sarah Kohler, che la battè un anno fa agli Europei
di Copenaghen.
La diciannovenne romana vanta 8'13"41 di personale, ha controllato la batteria in 8'16"68 e si mostra
prudente: «Vediamo come andrà la finale - fa l' allieva di Christian Minotti -. Mi sentivo bene in acqua; ho
nuotato facilmente, senza forzare. Magari la cinese è irraggiungibile, però con le altre me la gioco.
Dovrò sicuramente nuotare il mio personale». In vasca corta, la Quadarella è svantaggiata in virata:
rispetto a un anno fa, però, è cresciuta molto e la tedesca, respinta in estate, sa che Simona ha
acquisito sicurezza e maturato più esperienza. Per la romana, bronzo mondiale in vasca lunga nei 1500,
è la prima finale iridata da 25 metri.

s.a.
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Un bronzo al bacio

Carraro che colpo Il podio dell' amore «Equilibrio
perfetto»
Nei 50 rana è terza e regala un sorriso al fidanzato Scozzoli, solo 4° nei 100: «Lui è la
parte razionale di me»

Il bronzo al bacio della ranista innamorata. La
medaglia in rosa, ai Mondiali di vasca corta,
ha il volto di Martina Carraro, una vita da
seconda linea: dopo Gabriele Detti, è lei l'
immagine felice della spedizione, sul podio dei
50 rana con il 3° record italiano di f i la a
Hangzhou in 29"59, un progresso di 20
cen tes im i  ne l la  f i na le  domina ta  da l la
giamaicana Alia Atkinson sulla lituana adesso
di stanza negli Usa, Ruta Meilutyte, oro
olimpico a Londra 2012 dove Fabio Scozzoli, il
boyfriend di Martina, arrivò in finale. E' senza
parole, la Carraro, all' uscita dall' acqua, tant' è
fortissima l' emozione della sua prima impresa
ind iv idua le ,  a  25  ann i :  «Sì ,  non  sono
giovanissima, però non ci ho mai pensato. A
casa ho un trentenne che si allena come un
diciottenne e quindi non mi pongo limiti.
Questa è la mia prima medaglia. Parto da qui.
Cosa cambierà? Non cambierà nulla».
CAMBI Ma non farà più cambi, non ne ha più
bisogno la Carraro. Da Genova a Imola
passando per Bologna: l' evoluzione della
Carraro ha avuto questi tre passaggi. Mara
Sacchi l' ha aiutata a diventare brava, l' ha
sostenuta molto quando nel 2001 a Martina è
morta mamma Elvira. Il resto l' ha fatto papà
Francesco accompagnandola e sorreggendola
fino a portarla a Fabrizio Bastelli, a Bologna
sei anni fa. Una fase di crescita non priva di difficoltà («a 15 anni non era facile gestire un' amicizia-
rivalità come quella con Ilaria Scarcella, non si è preparati») e che soltanto la sorella Federica, più
giovane di 4 anni e non casualmente ranista, poteva capire. Il primo pensiero dopo la medaglia iridata
non poteva che «essere per papà». Martina a Bologna aveva il fidanzato, il velocista milanese Luca
Leonardi, poi s' è legata a Scozzoli. «Una scintilla? È stata una cosa mentale, dopo 7 anni con Luca ho
scoperto che Fabio mi fa stare molto bene. Di mio sono sempre agitata, un po' schizzata. Però sto con
una persona che è l' opposto di me. Un po' zen, la parte molto razionale di me. Ci siamo trovati bene. C'
è un equilibrio perfetto. Sono una ragazza come le altre, niente di speciale». Sembra sempre molto
agitata: «Questa finale l' ho fatta mille volte. È meraviglioso gareggiare con queste avversarie che
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pensavo inarrivabili, soprattutto in vasca corta, per me un gap incredibile. Invece ora evidentemente ho
lavorato molto bene e si vedono i risultati».
CANE Una ragazza che vuol tanto bene anche a un cane di nome Clara: «È il secondo amore della mia
vita... è sempre stato il mio sogno perché ho sempre voluto un cane.
Fabio mi ha dato questa gioia di volerlo prendere.
Ha dato ancora più felicità nella nostra famiglia». Ma fuori dall' acqua com' è questa Martina che parla a
mitraglia? «Fuori dalla vasca siamo sempre insieme io e Fabio. Il cinema lo odio, preferisco vederlo a
casa un film. Ci piace un sacco mangiare, vedere serie tv. Mi piace Grey' s Anatomy, mentre a Fabio
piacciono le serie delle auto. Ah no, mi devo sempre sorbire la Formula 1, ogni domenica, e per fortuna
è finita. Se ne riparlerà nel 2019. Sto diventando esperta di auto. Lui cambia auto ogni anno e pretende
di cambiare la mia ogni anno, però glielo impedirò con tutte le forze!
» METODOLOGIA La prima volta da star della normalità, da 11 a europea a 3 a al mondo: «A livello
individuale non mi ero mai avvicinata a simili traguardi. Sono contenta perché l' anno scorso ho osato
ad andar via a metà stagione dal mio vecchio allenatore per andare a vivere con Fabio e, nonostante
molti magari pensassero fosse una scelta sbagliata, in pochi mesi ho ottenuto un risultato impensabile
prima.
Con Cesare Casella è cambiata la metodologia di allenamento, non nuoto più tanto come prima, nuoto
molto meno, ho spostato tutto sulla palestra, sulla forza, ciò che mi mancava alla fine. L' acquaticità l' ho
sempre avuta, ma rispetto alle altre sono sempre stata meno potente». Ha consolato Fabio? «L' ho visto
subito dopo il suo 4 o posto (in 56"48, ndr ). Lui è un campione affermato e maturo, non ha bisogno che
lo incoraggi e non si lascerà abbattere». L' ex iridato si era presentato sul blocco numero 4 in 56"30, a
15 centesimi dal record italiano, ma neanche col suo record sarebbe tornato sul podio dei 100 su cui
sale Koseki (56"13) insieme all' olimpionico Cameron Van der Burgh, oro in 56"01 per 9 centesimi su
Shymanovich. Dopo la premiazione Van der Burgh ha annunciato l' addio alle gare. A Fabio, invece, non
restano che i 50 di Martina.

STEFANO ARCOBELLI
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NUOTO | MONDIALI IN CORTA

La prima volta di Martina a 25 anni sul podio iridato
La Carraro è bronzo nei 50 rana in Cina. Invece il suo fidanzato Scozzoli chiude quarto
nei 100

C' è sempre una prima volta e non bisogna
necessariamente essere giovanissimi. Si può
salire sul podio mondiale anche a carriera
inoltrata, a dimostrazione che la precocità che
in passato ha fatto tanto furore, almeno nel
mondo del nuoto non deve essere un obbligo.
Martina Carraro, 25 anni, si prende il bronzo
nei 50 rana migliorando per la terza volta di
seguito il record italiano della distanza: ieri
29"59, dopo il 29"79 della semifinale e il 30"
delle batterie. Una progressione inarrestabile
che l' ha portata a vincere la prima medaglia
internazionale individuale di una carriera
vissuta sempre alla periferia dell' impero.
Martina è sbocciata e si gode un bronzo tutto
suo. Sarà stato il destino, ma se il compagno
di vita Fabio Scozzoli avesse centrato il podio,
invece di finire purtroppo quarto nella distanza
doppia, oggi avremmo celebrato il podio dell'
amore con sviolinate annesse: lei che prende
ispirazione dalle vittorie di lui, ecc.
ecc. Invece il capitano azzurro si è scontrato
con una finale dei 100 rana di livello medio
altissimo (oro al sudafricano Van der Burgh, un
oro e un argento olimpico, che ha annunciato il
ritiro dopo aver ricevuto un' offerta di lavoro a
Londra) chiudendo ai piedi del podio con
relativa amarezza («Il quarto posto mondiale ci
può stare ma quando ambisci a qualcosa in
più è chiaro che dispiace. Ora tra staffette e 50 rana ci sono ancora gare, quindi vediamo»).
Martina ha fatto vedere di che pasta è fatta. Straordinaria nella prima parte di gara, ha pagato solo la
minore potenza alla spinta in virata rispetto ad Atkinson e Meilutyte: sulla parte nuotata, l' azzurra è la
numero uno.
Ora, conteranno anche l' amore, la convivenza, l' intesa con un ragazzo straordinario - in acqua e fuori -
come Scozzoli. Ma dietro questo salto di qualità c' è qualcosa di più tecnico, i romantici non si
offendano: «Sono contenta perché l' anno scorso ho osato a cambiare allenatore a metà stagione - oggi
la segue Casella, lo stesso tecnico di Scozzoli, ndr Una scelta coraggiosa, che molti pensavano fosse
sbagliata ma che in meno di un anno si è rivelata vincente. Io sono rimasta la stessa, vivo con Fabio e
faccio tutto quello che facevo prima. L' unica cosa che è cambiata è il metodo di allenamento: nuoto di
meno e ho spostato tutto sulla palestra e sulla forza che a parer mio era quello che mi mancava. Non mi
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pongo limiti, tanto meno di età: ho 25 anni e a casa ho l' esempio di un trentenne che si allena come un
diciottenne. Questa è la mia prima medaglia e la dedico a mio padre».
La finale è stato un attimo.
Meraviglioso. «Non mi aspettavo la medaglia. Ero molto agitata prima della gara ma alla partenza non
più, sembrava di averlo già fatto mille volte. È bellissimo gareggiare con queste atlete che pochi anni fa
pensavo fossero inarrivabili, soprattutto in vasca corta che per me rappresentava un gap incredibile.
Vincere una medaglia individuale è un' altra cosa, non mi ci ero mai avvicinata». Il quarto posto di Scoz
zoli lo ha visto subito prima della sua finale: «Non si lascerà abbattere, è un atleta maturo».
LE ALTRE GARE. Oggi altra caccia alle medaglie: Piero Codia - superato lo scoglio delle semifinali -
tenterà un' altra sorpresa nei 100 farfalla, Simona Quadarella si gioca il podio nella finale degli 800. Ieri
fuori dalle otto Federica Pellegrini nei 100 stile libero (52"86, decima) in linea con il livello della Divina in
questa prima parte della stagione. Presenze in finale per Ilaria Bianchi (quinta nei 200 farfalla) e le
staffette 4x50 sl mista e 4x50 mista femminile.

paolo de laurentiis
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Nuoto, azzurri conquistano 4 finali
Si giocheranno una medaglia anche le staffette miste 4x50

(ANSA) - ROMA, 12 DIC - Buone notizie per
gli azzurri dalla seconda giornate di gara ai
14mi Campionati Mondiali di nuoto in vasca
corta in corso a Hangzhou, Cina. Le due
staffette miste 4X50, Ilaria Bianchi nei 200
farfalla e Simona Quadarella negli 800 stile
libero hanno infatti conquistato il pass per la
finale passano in finale. Via libera in semifinale
per Federica Pellegrini nei 100 stile libero e
Piero Codia nei 100 farfalla.
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Nuoto, Bianchi "vorrei ripetere Europei"
Azzurra gestisce qualifica e va in finale 200 farfalla

(ANSA) - ROMA, 12 DIC - E' soddisfatta Ilaria
Bianchi per l' approdo alla finale dei 200
farfalla ai Mondiali di nuoto in vasca corta a
Hangzhou, Cina. La 28enne bolognese ha
gestito la qualifica, nuotando lontano dal suo
best degl i  europei del lo scorso anno di
Copenaghen dove fu seconda; ha fatto il
settimo tempo di 2'06"40, sufficiente per
arrivare in finale e giocarsi un posto tra le
prime. "Ho provato il passaggio veloce perchè
la gara così mi viene più facile. Viene fuori la
mia dote da velocista -ha detto la nuotatrice
azzurra al suo terzo mondiale in corta, dove
vanta un oro nei 100 farfalla nel 2012. Avevo
preparato la gara per ripetere quella degli
europei. In finale bisognerà fare meglio,
magari controllare di più la prima parte e poi
sparare tutto nel finale. La distanza doppia è
sempre più difficile per me; le altre per ora
sono lontane". Comanda la statunitense Dahlia
in 2'03"51.
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Nuoto, Mondiali in vasca corta: Bianchi, Quadarella
e le staffette in finale
Via libera in semifinale per Federica Pellegrini nei 100 stile libero e Piero Codia nei 100
farfalla

HANGZHOU (CINA) - Seconda giornate di
gara ai quattordicesimi Mondiali in vasca corta
in svolgimento ad Hangzhou f ino al  16
dicembre. Staffette miste, Ilaria Bianchi nei 200
farfalla e Simona Quadarella negli 800 stile
libero (in programma giovedì) passano in
finale. Via libera in semifinale per Federica
Pellegrini nei 100 stile libero e Piero Codia nei
100 farfalla. Falliscono l' accesso alla finale dei
200 stile libero Filippo Megli e Matteo Ciampi,
entrambi bronzo europeo a Glasgow con la
4x200 sl, che chiudono rispettivamente al nono
e al diciassettesimo posto le batterie. Peccato
per Megli, 21enne fiorentino di Carabinieri e
F lorent iaNuotoClub a l lenato da Paolo
Palchetti, che tocca col personale di 1'43"16
migliorando 76 centesimi, ma fallendo per 26
centesimi la prima finale iridata della carriera.
Ciampi, romano allenato dal tecnico federale
Stefano Franceschi per Esercito e Nuoto
Livorno, invece tocca in 1'44"89. Passa
dunque in finale Ilaria Bianchi col settimo
tempo in 2'06"40: sufficiente per giocarsi un
posto tra le prime. Entrano con l' ottavo tempo
le staffette miste, sia la 4x50 formata da Elena
Di Liddo, Arianna Castigl ioni, Bianchi e
Margherita Panziera, sia la 4x50 stile libero
mista (Santo Condorelli, Andrea Vergani, Di
Liddo e Federica Pellegrini). La stessa Pellegrini, tornata in vasca dopo il quarto posto nei 200 stile
libero, chiude decima le batterie dei 100 sl in 53"17, un secondo più lenta del suo primato italiano. In
semifinale anche Piero Codia nei 100 farfalla, quarto, peccato per Matteo Rivolta, primatista italiano, che
prende male il suono dello starter, parte scomposto e viene squalificato. Chiude la giornata Simona
Quadarella che si tuffa per la prima volta in un mondiale in corta. La romana, che compirà vent' anni il
prossimo diciotto dicembre, chiude al quarto posto gli 800 stile libero in 8'16"68, lontana tre secondi dal
personale. "Vediamo come andra' la finale domani - ripete la campionessa europea in lunga - Mi sentivo
bene in acqua; ho nuotato facilmente, senza forzare. Magari la cinese è irraggiungibile (Wang Jianjiahe,
16enne autrice del miglior tempo in 8'07"59 e primatista mondiale junior in 7'59"44; ndr) però con le
altre me la gioco. Dovrò sicuramente nuotare il mio personale". Attesa per le finali del pomeriggio cui si
sono qualificati martedì Fabio Scozzoli col primo tempo nei 100 rana e Martina Carraro col secondo nei
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50 rana. Finali alle 12 italiane. (In collaborazione con Italpress)

12 dicembre 2018 tuttosport.com
C. C. NAPOLI<-- Segue

10A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


